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La finalità del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Bio-
medica (BEM) è formare figure professionali di elevato livello, 
dotate di padronanza dei contenuti tecnico-scientifici gene-
rali dell’Ingegneria, applicati a settori specifici, quali la stru-
mentazione biomedica, l’acquisizione e l’elaborazione dei 
segnali e delle immagini biomediche, i modelli di sistemi fisio-
logici, i fenomeni bioelettrici, la biomeccanica, la robotica e 
meccatronica biomedica, i sistemi di riabilitazione, l’ingegne-
ria dei tessuti biologici, i biomateriali, le protesi e gli organi 
artificiali, le applicazioni informatiche ai sistemi viventi, e la 
gestione delle apparecchiature e delle strutture sanitarie.

Il livello di approfondimento dei temi trattati durante il percor-
so formativo caratterizza il Laureato Magistrale per un’ele-
vata preparazione nei diversi campi della bioingegneria e gli 
conferisce abilità nel trattare problemi complessi, soprattutto 
secondo un approccio interdisciplinare, volto specificamente 
alla innovazione.



requisiti
di accesso

Per procedere all’immatricolazione, ogni stu-
dente è tenuto alla presentazione della op-
portuna domanda di valutazione per l’accesso 
alla Laurea Magistrale secondo le modalità 
indicate sul sito della Scuola. 
L’iscrizione al CdLM richiede il possesso di una 
Laurea di primo livello o di un Diploma Uni-
versitario di durata triennale, ovvero di altro 
titolo di studio conseguito all’estero e ricono-
sciuto idoneo. 

Sono richiesti dei Requisiti curriculari che 
prevedano un’adeguata padronanza di metodi 
e contenuti scientifici generali nelle discipline 
scientifiche di base e nelle discipline dell’inge-
gneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti 
previste nell’ordinamento della presente clas-
se di laurea magistrale, e dei Requisiti di pre-
parazione personale basati sulla valutazione 
della carriera pregressa e dell’adeguatezza 
della preparazione personale. Per maggiori 
dettagli sui requisiti consultare la guida dello 
studente oppure il sito della scuola.
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Questo Corso di laurea magistrale è 
volto a formare Ingegneri Biomedici 
che siano protagonisti dell’introdu-
zione di nuove tecnologie, metodi-
che e prodotti per:
•	 il miglioramento delle conoscen-

ze inerenti il funzionamento dei 
sistemi biologici;

•	 lo sviluppo di nuove procedure, 
apparecchiature e sistemi per la 
prevenzione, la diagnosi, la tera-
pia e la riabilitazione;

•	 l’ideazione e lo sviluppo di nuove 
protesi, organi artificiali, disposi-
tivi di supporto alle funzioni vitali, 
e ausili per la vita in generale;

•	 la gestione dell’assistenza sani-
taria, sotto l’aspetto tecnologico 
e organizzativo;

•	 lo sviluppo di biomateriali e ma-
teriali ‘intelligenti’, e l’utilizzo di 
cellule per la ricostruzione e il ri-
modellamento di organi e tessuti 
biologici;

•	 l’esplorazione di nuovi sviluppi 
tecnologici avanzati nell’ambito 
delle biotecnologie e nanotecno-
logie.

Il percorso degli studi è stato pro-

gettato tenendo conto della inter-
disciplinarietà della figura dell’In-
gegnere Biomedico. Sono pertanto 
presenti sia insegnamenti Caratte-
rizzanti l’Ingegneria Biomedica, sia 
insegnamenti Affini e Integrativi, 
atti a fornire competenze interdi-
sciplinari. In particolare è possibile 
per lo studente approfondire alcune 
macro-aree, ottenendo una forma-
zione più specifica per alcuni campi 
applicativi, scegliendo tra più curri-
cula in cui é organizzato il secondo 
anno del Corso.
Per maggiori dettagli sugli insegna-
menti obbligatori e opzionali con-
sultare la guida dello studente.
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i laureati magistrali del Corso sono 
quelli dell’innovazione e dello svi-
luppo della produzione, della pro-
gettazione avanzata, della pianifi-
cazione e della programmazione, 
della gestione di sistemi complessi.
Tutto ciò sia nella libera professio-
ne, sia nelle imprese manifatturiere 
o di servizi, sia nelle amministrazio-
ni pubbliche che hanno come obiet-
tivo il ripristino e il mantenimento 
della salute e l’innalzamento della 
qualità della vita. 

I laureati magistrali sono in grado 
di interagire con i professionisti 
sanitari nell’ambito delle rispetti-
ve competenze e nelle applicazioni 
diagnostiche e terapeutiche. 
Possono trovare occupazione pres-
so: industrie del settore biomedico e 
farmaceutico, produttrici o fornitrici 
di sistemi, apparecchiature e mate-
riali per diagnosi, cura e riabilitazio-
ne; aziende ospedaliere pubbliche e 
private; società di servizi per la ge-
stione di apparecchiature e impianti 
medicali, di telemedicina; laboratori 
clinici specializzati; università e cen-
tri di ricerca.
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La prova finale per la laurea ma-
gistrale consiste nella discussione 
di una tesi progettuale o di ricerca. 
L’attività discussa nella prova finale 
viene di norma svolta presso un la-
boratorio di ricerca dell’Università o 
di un Ente o un’Azienda esterni.
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La formazione del laureato magi-
strale in Ingegneria Biomedica ha 
anche l’obiettivo di fornire le com-
petenze per la prosecuzione degli 
studi in livelli di formazione supe-
riore quali Master e Scuole di Dot-
torato.



Referente del Corso di Laurea
Federico Carpi
federico.carpi@unifi.it 
Delegato all’Orientamento  
e al Tutoraggio 
Antonio Lanatà
antonio.lanata@unifi.it 

sedi e
contatti

Santa Marta
via di Santa Marta, 3 | Firenze
Plesso Didattico Morgagni 
viale Morgagni, 44-48 | Firenze

Segreteria studenti
viale Morgagni, 40-44 | Firenze
segreteriastudenti.morgagni@unifi.it

Scuola di Ingegneria
Via Santa Marta, 3 | Firenze
scuola@ingegneria.unifi.it

sito
www.ing-bim.unifi.it


